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L’Ava. Gortir.a li ! rinunziato alla candi­
datura d e ! Coi »siglie'rato Provinciale con 
una lettera indirizzata agli elettori ==■ 
nella quale "ringrazia gli amici ed elet­
tori suoi —

Si dice che sta per sorgere una nuova 
candidatura per combattere l’amico Avv. 
Airaldi ' — Se la cosa si avvera, diremo 
nel prossimo num ero ragioni e perche 
di quésta sor| osa — Intanto invitiamo 
lutti gli amici dell’Avv. Airaldi a non 
dormirò sugli .allori —

Vigilàntibus non donnientibus..:. con quel 
che segue. - e \ Ir

Óii
Torino, 25 giugno 1886.. 

.'•Siga. S'-;pTT e Bowne,

Dopo avoi e osp *r^ ìontato li Emulsione Scott nella 
clinica privata, ed i.i molti bambini in istato di grave 
denutrizione-in com^anenzadi meschine condizioni igie­
niche, di cattiva elitjhcntazionè e di malattie di indole 
diversa, ho .constatò* che l'iudicato rimedio è in gene­
rale accettato YOÌon\ieri dai bambini, è facilmente di­
gerito o riesce uà ricostituènte prezioso.

' > -r :
. v /r ir i- .r iS .i .L rV -U R A , •• pf-.
Medico Capo.‘ ‘ài l'Ospitale tlo Infantile di Torino.

G A G  A
Si P R O W ép r .1 :La-. via alla Bollente 

essendo fra ;le pitti frequentate e massime nella 
stagione, dei .bag ni per quei forestieri,,, che 
vanno a v- dere 'la meravigliosa sorgiva; ri- 
sulla evidénttì'T i'^onvenieza che venga, tin­
teggiato l’uririen rio caseggiato del Seminario, 
e riparali fi | luh,i,i iir discesa della grondaia del 
palazzo del Trijjtinafe-Ua^mcdt^i,<^pQLgqftsli_ 
onde eviiarà inaiigiori danni all’intonaco 11
regolamentò (It ’-la pulizia e dell edilizia a

’Assessorequesto
incarieat^h^Oblbligqàdi d||i lèderne': l’adeinpi-. 
mento'. ’

O s p e d I lü •- Corre voce che i mendichi 
ricuveijatL.àll’Osi- edalé si .lagnano per l’abito 
d’estate Ubibaslanza lòg'ù’Òr che sono oboli-•• • * . : -»Vi •••■."» • - * ». V . r-j •
gali di vestirci e d anche' .per il vino come 
dose e. boftfà:,,: /riAriri- ; : V ; j. •'

Ammessi»; ubò ‘tali inconvenienti sona in­
dipendenti-dalla volontà ed ordini dell’Am- 
rainistraziò.Ue, ila medesima farà cosa ottima 
se si eornpiac'eià appurare il fatto e provve­
dere. Iri tanto ci -,i ;per riioLLa di osservare, che 
in base àjfa st)’ 'ina capitale assegnala dal 
benemèrito;,Olio!erigili Jona, il Municipio pa­
gando, nU’CÌspoda-..«' lire 500 annue per caduti 
mendico;-trìilùjn'-iosi (ti vecchi dai 70 agli 80 
anni s iiiju^hii’ ' rimo sornminislrare villo ed 
indumenti . tu un misura da rènderli mag- 
giormènte..;eoi|lVt li tv soddisfatti.

k'V.i ipkì-:rv; i =** Si da per certo, che in
s e g u i l o / P s  itetitura,- toccala alla città 
di Bi'ézie;riS' 0al'riia,;,.dové una ciriesa colpita 
dal fulmini: dm. .e . il. servizio divino, si eb­
bero dei mól ti, e dei- feriti gravemente, ed

e tanto più che molli anni sono, àlla Catte­
drale, in giorno di.Òorncnica ne) tejnpo déllà 
uffiziatura, parecchi vennero colpiti dal fulmine.
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R i f a r .a z io n e  . ==» Nel nlimerò :precedente 
del nostro..ebdomadario, parlando, della riu­
nione alla Vittòria dei militari in congedo, 
abbiamo omesso di comprendere, fra coloro 
che presero la parola, anche il Si Borre ani
Giuseppe, il quale espresse mn’i.i acconcia­
mente come fosse debito di giustizia, nel par­
lare delle . gesta dei nostri soldati nel 59, 
comprendere eziandio i fratelli d’armi Fran­
cesi, che tanto a Magenta che a Solferino si 
erano mostrali degni discendenti dei prodi 
di Austerlilz Nè tralasciò di esprimere il 
desiderio di vedere tosto rinascere fra i due 
popoli latini quella concordia che non avrebbe 
mai dovuto cessare.

Ripariamo tanto più di buon grado a una 
involontària dimenticanza oggi, che la Gaz­
zetta del Popolo di Torino nel suo numero di 
venerdì, ha manifestato identici augurii, pai- 
lamio del modo con cui venne accolto a Pa­
rigi il racconto delle festose accoglienze fatte 
agli studenti Francesi accorsi alle celebrazioni 
del centenario dell’università di Bologna.

E ra corea, era noi la voce che l’ex 
magazsiniere delle ppiyative era stato .‘ Con-, 
dannato al; carcere ed a una grave .multa per 
irregolarità nella sua azienda, oggi siamo ria 
grado di assicurare i nostri letti ri che la cosa 
non è puntò; grave coinè si compiacquero 
farlo; trattandosi Hi semplice contravvenzione 
sulla quale il Tribunale non si ò pérancò 
pronunciato» ' :

E poiché l’argomento ce ne prova il destro 
diremo come anco addì nostri continuino Ir 
giustissime lagnanze dei pensionati, i quali 
debbono, ben di sovente, rifare molte volte 
la strada onde essere soddisfalli. Ciò significa 
evidentemente che la colpa non proviene dal 
magazziniere attuale Signor Baratono, essendo 
un verri modello di compitezza. 11 colpevole 
è dunque l’Amministrazione Centrale che si 
mostra così poco puntuale nell’adempimento 
di sacrosanto dovere.

O n o r if ic e n z a  — 11 Sig, Giuseppe Sbur­
lati che per tanti anni, fu titolare dell’Ufficio
Postale della nostra città venne testé nomi-

*

nato Cavaliere della Corona d’Italia.
Tale onore era ben' dovuto al solerte e 

probo impiegato, e noi di cuore ce ne ral-
legriamo con esso

Circolazione abusiva delle mo­
nete DI BRONZO DI CONIO GRECO =  Il
Ministero del Tesoro con Circolare in duta 17 
corrente significa che da qualche tempo si fa 
su vasta scala la speculazione di importare 
nel Regno monete di bronzo da centesimi 5 
e 1Ò di conio greco, le quali rappresentano , 
in effettivo un quinto del loro volare nomi­
nali, non hanno corso legale nello Stato é 
non sono accettale dalle pubbliche casse; 
perciò chiunque è indiritto di. rifiutarle, e ac­
cettandole, si espone al pericolo di. perdere 
il valsente. .

Siccome tale notizia interessa direttamente 
il pubblico, prego la cortesia di S. ' V. lll.ma 
a diffonderla per mèzzo dèi pregiato di Lèi 
giornale, e ne porgo intanto anticipate grazie.

Il SottOrPrefettò 
-CASTELLANI..-’

I MPORTANTE NOTIZIA
Cori garanzia del pagamento dopo la gua­

rigione si sana in 2 o 3 giorni ogni malattia
segreta di uomo e donna sia pure ritenuta 
incurabile ed in 20 ri 30 giorni qualsiasi strin­
gimento o bruciore, flusso., occ. Vedi: Mira­
colosa Iniezione o Confetti vegetali Costami, 
in ;4a pagina.

Acqui Tip. e Lit. A. T1RELL1 già Scóvazzi

BOZZANO : M A R CQÿl e r e  n , Re spon s a b ( l e;

P oliteama =» La Milanese è partita per, 
Parma,, e fu, già Domenica sostituita dalla 
Piemontese. Un pubblico numerosissimo ac­
corse a salutare le antiche conoscenze di 
quella compagnia, tra cui la sempre siriapatica 
triade Gemelli, Milone e Vaser, ed applaudì 
domenica ■’/ Setim Sacrament, una nuova.pro- 
dus&ione che piacque, e eri Nona Lusia del 
Pietracqua =  Mentre attendiamo che la com­
pagnia, mantenga le promesse fatle, facciamo 
auguri di ottimi incassi.

èvi ü quantità leggermente, il
Capitolo dèlia lustra Cattedrale deliberò l’im­
pianto di un paud'uirnine, invitando gli am­
ministratori delle chiese della città e diocesi 
a fare, altrettante.

Si deve'desidc are che. la notizia si avveri,

V ecchie V erme =  Le serale fresche 
che non paiono di luglio favoriscono assai i 
balli dèlie Vecchie Terme, sicché il salone è 
sempre guernito da uno splendido addobbo 
vivente; e bisogna vederle con quale accani­
mento le nostre signorine e le bagnanti pi­
roettano, tanto da rendere immo.... dati i cor­
tesi cavalieri. . ■ - -

Al nostro avvertimento dato nell’ultimo nu­
mero a chi regge quell’ufficio di Posta venne 
risposto con una corrispondenza alla nostra’ 
consorella, in cui tra le altre belle cose è 
detto che nell’ufficio vi é lauto di orario, 
chiaramente stampato: a noi pare che l'orario 
meglio che.stampato debba essere eseguito, 
ciò che appunto sembra. ; non si sia fin qui 
fa llo, lo ri peliamo,- troppo scrupolosamèn té. 
Faccia chi regge qucll’ùfficiri il sùo dovere, 
occupi a questo so'o scopo e non in altro la 
sua inerite, e non avrà inai Jaisogno, creda a 
noi, che nessun bagnante sorga in sua difesa.

A V V I S O

La Congregazione di Carità d’Acqui, 
per causa di trasloco dell’Ospedale Or­
fanotrofio, pone; in vendila:

1° Tante botti e tini, di dimensioni 
diverse, per la totale capacità di oltre 
a 500 ettòlitri,.

2° Due torcili da uva dei quali uno 
con vite in ferro.

3° Una cucina di recente costruzione, 
colla relativa dotazione in rame capace 
del servizio di oltre 150 persone.

4° Una quantità considerevole di letti 
in ferro grandi e piccoli.

Per informazioni ed offèrte rivolgersi 
al Sig. B0S10 Camillo Economo dell’O­
spedale.

N. B. Gli oggetti posti 
visibili in tutti i giorni 
alle 10 antimeridiane e 
pomeridiane. “

in vendita sono 
feriali, dalle 9 
dalle 3 alle 4

alloggio signorile di nove càrrière ài 1® 
piano con locale ad uso cantina e le­
gnaia, posto in via Emilia N.° 7 —  Ri­
volgersi per le trattative al Sig. ClàUs», 
Elia De-Benetìetti. ' !
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a  s o t to s c r i t ta  
j Tre alle-» et-j 

ta b i l i  ca se  C om -I 
m a rc ia l i  I n d ù -  li_ 
s t r i a l i ,  S tab ili*  |te 
m o n t i ,  S p e c ia l i - jg  
s ti ,  eco. d e l C ir­
c o n d a r io , qua-1
lu m in o  g e n e r e  d i |  
pubblic i t ;ic i tà  p e r  la  
p ro ss im a  Esposi- 
z io n ed i B oloifna. 1

C o u c e ss io n e E t • 
e lu s iv a  n e l l ’ i n - |  
te rn o  ed  e s te rn o  I 
d e i r e c in t i  pre-S  
v en tiv i e  ta r i f f e ]  
presa* l'Impresa! 
Pubblicità |

C. SCAT

con tutte le formalità a norvidà, di 
legge avrà luogo in. Bologna la gran­
diosa estrazione della L O T T E R ÌA  
N A Z IO N A L E  T E L E G R A F IC A  
D I B O LO G N A  autorizzata con R . 
Decreto 2 Dicembre 1887.

;. - p r e m i  - -
pagabili in denaro sonante senza alcuna riduzione da

100,000 
60000 40000 
15000 15000

e o o .  per il complessivo importo di

Et)
ac3 500.000 GPl

e*"
O'

La Banca Nazionale è depositaria delle entrate 
della Lotterìa per il pagamento dei premi.

È garantito un premio ogni 
100 numeri

Il premio non potrà essere minorò di Lire 2 5  
in contanti per i compratori di cento numeri che 
vengono contenuti da una cedola d’oro.

O g n i  3Èx’u .m L © x o  H i-  U n a
La lotteria si compone di un milione e mezzo di numeri 

che comprendono soliamo 638000 biglietti senza seri*.
Ricordarsi che furono sempre i gruppi di iOO- 

50, 5, numeri che conseguirono nelle passati! lot­
terie le più grandiose vincite, essendo ancora 
di recente data le cinque grandiose vincite di 
lire 200,000' oro, conseguite in Genova flallasig. 
Zucchetti, proprietaria dell'Hotel di Francia 

che aveva precisamente acquistato un gruppo di 
biglietti.

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per la spesa 
d’inoltro.

L*a ohltisura della vendita co­
me di consueto procederà di 
al crini glor*nl l’estrazione.

' Rivolgersi sollecitamente alla B a n o ò  F r a *  
t e l l l  C r o c e  f u  M a r i o ,  Genova, piazza 
San Giorgio:32, p- p. In Acqui si vendono presso 
M u s s a  G i u s e p p e  C a m b i s t a . _____

A V V I  S O
Presso Vassallo Panettiere si dettaglia vino 

a  Brente e mezze Brente


